
La  presente  Mozione  è  stata  approvata  dal  Consiglio  comunale,  ad  unanimità  di  voti,  con  il 
seguente esito: 

Consiglieri presenti in aula al momento del voto: 26
Consiglieri votanti: 19

Favorevoli 19: i  consiglieri  Arletti,  Baracchi,  Bortolamasi,  Campana,  Carpentieri,  Chincarini, 
Cugusi,  Di  Padova,  Forghieri,  Lenzini,  Liotti,  Maletti,  Malferrari,  Morini, 
Pacchioni, Santoro, Stella, Trande e Venturelli

Astenuti 6: i consiglieri Bortolotti, Bussetti, Fantoni, Montanini, Rabboni e Scardozzi
Non votanti 1: il consigliere Morandi

Risultano assenti i consiglieri De Lillo, Fasano, Galli, Pellacani, Poggi, Rocco e il Sindaco 
Muzzarelli. 

“““Premesso che

– il  diritto  del  popolo  palestinese  ad  avere  un  proprio  Stato  entro  confini  riconosciuti  ed 
internazionalmente garantiti, che conviva pacificamente con Stato di Israele, assicurando ad 
entrambi condizioni di sicurezza e stabilità, è da tempo una consolidata posizione italiana ed 
europea;

– largamente  condivisa,  a  livello  internazionale,  è  la  convinzione  che  l'effettivo 
raggiungimento  di  tale  risultato  può avvenire  soltanto  attraverso  il  negoziato  sul  mutuo 
riconoscimento dei confini a partire da quelli antecedenti alla Guerra dei Sei giorni, del 1967 
ed eventuali  scambi di territori  tra le parti,  sulla soluzione dello status di Gerusalemme, 
nonché sulla questione del diritto del ritorno dei profughi palestinesi;

– largamente condivisa, a livello internazionale, è altresì la convinzione che tale risultato non 
può essere  perseguito  tramite  il  ricorso alla  violenza e al  terrorismo,  richiamando in tal 
senso l'importanza del rispetto dei tre principi del cosiddetto quartetto (Usa, Russia, Onu e 
Unione europea), che presuppone, tra l'altro, il diritto dei due popoli a vivere al riparo da 
ogni violenza e atti di terrorismo;

– preoccupante e da deplorare è lo stallo intervenuto nel processo negoziale che rischia di 
alimentare violenze e di creare le condizioni per sanguinosi e tragici conflitti;

– come ribadito  anche dalla  risoluzione del  Parlamento europeo – approvata  a larghissima 
maggioranza il 17 dicembre 2014 – occorre evitare tutte le azioni che mettano in dubbio gli 
impegni assunti a favore di una soluzione negoziata, invitando entrambe le parti ad astenersi 
da  qualsiasi  azione  suscettibile  di  compromettere  la  fattibilità  e  le  prospettive  di  una 
soluzione fondata sulla coesistenza dei due Stati, evidenziando, tra l'altro, come l'espansione 
degli insediamenti sia illegale dal punto di vista anche del diritto internazionale e come sia 
altresì  necessario promuovere il  raggiungimento di una intesa tra tutte  le forze politiche 
palestinesi  che,  attraverso  il  riconoscimento  dello  Stato  d'Israele  e  l'abbandono  della 
violenza, determini le condizioni per una convivenza pacifica;



– l'attuale altissima tensione nell'area, con una guerra civile in atto in Siria, la preoccupante 
fondazione e avanzata del sedicente Stato islamico in un'area compresa tra Iraq e la stessa 
Siria, lo scoppio di una guerra civile in Yemen di carattere confessionale, le fasi finali del 
negoziato sul nucleare con l'Iran reclamano un maggiore investimento politico e diplomatico 
nella  soluzione  del  conflitto,  anche  attraverso  la  massima  unità  possibile  di  intenti  tra 
l'Europa e gli Stati Uniti;

– l'Italia come altri Paesi ha già effettuato alcuni passi importanti  nel riconoscimento delle 
prerogative della Palestina,  ove si pensi al voto a favore del riconoscimento dello status 
della Palestina quale «Stato non membro osservatore delle Nazioni Unite», all'attribuzione 
dello status diplomatico pieno alla rappresentanza palestinese in Italia, al sostegno politico 
alle richieste palestinesi di divenire membri in diverse organizzazioni internazionali;

– l'Italia  ha  già  espresso  la  propria  disponibilità  a  riconoscere  formalmente,  al  momento 
opportuno e nelle appropriate condizioni, uno Stato palestinese accanto allo Stato di Israele 
e in pace con esso;

– rilevante è già e ancor più dovrà esserlo in futuro il ruolo del nostro Paese – anche operando 
negli ambiti europei ed internazionali – per la cooperazione allo sviluppo e per il sostegno al 
rafforzamento  delle  istituzioni  palestinesi  nonché  per  rafforzare  la  cooperazione  e  la 
comprensione nel più vasto quadro mediterraneo e mediorientale, la pace, la sicurezza e lo 
sviluppo umano, sociale ed economico;

– la comunità internazionale  deve garantire,  in particolare in Europa, il  pieno contrasto ad 
ogni  rigurgito  di  violenza  ed  intolleranza  nei  confronti  dei  cittadini  e  delle  comunità 
ebraiche  che  già  hanno  conosciuto,  nel  corso  della  storia,  persecuzioni  e,  nel  nostro 
Continente,  un vero  e  proprio  genocidio.  I  recenti  episodi  di  antisemitismo,  razzismo e 
xenofobia richiedono di riaffermare con forza che l'ebraismo è parte integrante dell'identità 
europea e che l'Europa è anche la casa degli ebrei

il Consiglio Comunale di Modena chiede al Sindaco di attivarsi presso i Parlamentari 
modenesi e di fare pervenire al Governo le seguenti richieste:

1. di continuare a sostenere in ogni sede l'obiettivo della costituzione di uno Stato palestinese che 
conviva  in  pace,  sicurezza  e  prosperità  accanto  allo  Stato  di  Israele,  sulla  base  del  reciproco 
riconoscimento e con la piena assunzione del reciproco impegno a garantire ai cittadini di vivere in 
sicurezza al riparo da ogni violenza e da atti di terrorismo;

2. a promuovere il riconoscimento della Palestina quale Stato democratico e sovrano entro i confini 
del 1967 citati nelle premesse e con Gerusalemme quale capitale condivisa dei due Stati, tenendo 
pienamente  in  considerazione  le  preoccupazioni  e  gli  interessi  legittimi  dello  Stato  di  Israele;

3.  a  ricercare,  a  tal  fine,  un'azione  coordinata  a  livello  internazionale,  e  in  particolare  in  seno 
all'Unione europea ed alle Nazioni Unite, in vista di una soluzione globale e durevole del processo 
di  pace  in  Medio  Oriente  fondata  sulla  esistenza  di  due  Stati,  palestinese  ed  israeliano;

4. ad attivarsi per sostenere e promuovere il rilancio del processo di pace tramite negoziati diretti fra 
le parti.”””


